


PREMESSE

Il progetto è finalizzato a creare delle strutture prefabbricati in una parte del lotto, opportunamente

specificato  nel  seguente  paragrafo,  nel  quale  è  già  in  corso  un  più  grande  progetto  di

riqualificazione urbana e in cui  sorgeranno diversi fabbricati con funzioni sociali polivalenti quali

ospitalità, ristoro, lavoro e laboratori. Tale progetto dunque, punta ad avviare il profondo processo

di trasformazione descritto sinteticamente sopra e sarà quindi a carattere temporaneo, utile nella

prima  fase  di  rigenerazione  prevista  per  l’area  di  Villa  Salus.  Si  premette  infine  che  per  la

caratteristica di temporaneità,  si  è  scelto di  non seguire in  maniera perentoria la normativa in

materia  energetica  degli  edifici  (DGR 967/2015),  tuttavia  le  ditte  dovranno fornire,  per  quanto

riguarda l’involucro, dei moduli prefabbricati con caratteristiche energetiche prestazionali sufficienti

e quanto meno vicine alle indicazioni di suddetta norma da concordare con la direzione dei lavori.

I suddetti prefabbricati saranno costituiti da moduli aventi le seguenti funzioni:

• Un modulo di 60 mq ad uso cucina/bar;

• Un modulo  di  75  mq con funzioni  polivalenti  di  ristoro  e/o  riunione  ed esposizione  (a

secondo della configurazione che gli utilizzatori vorranno dare); 

• Un modulo di  45 mq con funzione di laboratorio-area workshop; 

• Un modulo di circa 15 mq utilizzato come deposito;

INQUADRAMENTO URBANISTICO

L'area di realizzazione dell'intervento di riqualificazione e riconversione generale della struttura di

Villa  Salus è situata in  via Malvezza 2/2,  è disciplinato dal RUE all'interno dell'Ambito n.  148

Savena, ambito per i nuovi insediamenti di  tipo misto, situazione Fossolo. L'edificio, da demolire

secondo il progetto generale, è individuato catastalmente al Foglio 222 mappale 174 – 109 sub

50/51.
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OPERE FOGNARIE

Per quanto riguarda il sistema di smaltimento delle acque reflue e meteoriche il progetto generale,

di cui si deve tenere conto, prevede la realizzazione di linee separate per mantenere distinti i due

diversi fluidi di scarico come si evince dalla tavola X1.

Le tubazioni  interne dei  moduli  prefabbricati,  oggetto di  appalto,  dovranno essere in  materiale

plastico con collettori e le diramazioni dovranno avere pendenza minimo dell'1%. I suddetti scarichi

dovranno essere dimensionati e opportunamente tracciati  dalla ditta appaltatrice tenendo conto

delle  portate relative degli  apparecchi  sanitari  riportati  nella  tavola  di  progetto e descritti  nella

tabella (1).

Inoltre, gli scarichi interni dovranno essere mantenuti separati da quelli che servono i locali cucine

al  fine  di  poter  convogliare  e  trattare  tali  scarichi  a  mezzo  di  degrassatori  statici  (come

rappresentato  nella  tavola  di  progetto).  Questo  al  fine  di  abbattere  grassi  e  oli  prima  del

convogliamento  in  fogna.  Per  il  dimensionamento  del  degrassatore  si  rimanda  al  paragrafo

seguente.

Le operazioni di allaccio verranno realizzate dalla ditta  a cui sarà affidato l’appalto dei lavori e

comunque sotto le indicazioni che saranno fornite dalla direzione lavori.

Come premesso, il sistema degli scarichi sarà collegato alla rete fognaria generale che in futuro

servirà i fabbricati previsti dal progetto generale dell'area di villa Salus, e quindi la realizzazione di

una parte di tali impianti, è ricompresa in codesto appalto come si riporta nella tavola di progetto

Tav X2.

Il  progetto generale prevede che le acque piovane e le acque reflue siano mantenuti distinte fino a

monte del sifone-firenze, in  modo da rendere facilmente suddivisibili la consegna in fogna se la

rete pubblica dovesse essere suddivisa e distinta tra acque reflue e acque piovane.

Dimensionamento

Degrassatore:

Per  quanto  riguarda  gli  scarichi  provenienti  dai  locali  cucina  è  previsto  un  trattamento  per

abbattimento delle sostanze grasse/oleose a mezzo di degrarssatori statici. Il dimensionamento

portate di progetto scarichi

n portata tot [l/s]

lavabo bagni 4 0,5 2

doccia 1 0,5 0,5

wc 3 2,5 7,5

lavastoviglie 1 1 1

Lavatoi cucina 3 1 3

labor. Lavatoi 2 1 2

sanitari da 
progetto

Qn unitaria 
[l/s] 

Tabella 1



del degrassatore avviene attraverso il numero di abitanti equivalenti sulla base delle future persone

presenti.

Nel nostro progetto si prevede  una presenza di 4 persone dipendenti nel modulo cucina/bar ed

essendo  la  superficie  della  sala  da  pranzo  di  75  mq  ne  risulta  che  sarà  da  installare  un

degrassatore della capacità minima di  22 a.e. in linea secondo quanto riportato in seguito dalla

tabella 2:

1 Abitante Equivalente ogni  3  persone risultanti  dalla  somma del  personale dipendente e dal

numero di avventori (il numero di avventori è calcolato dividendo le superfici complessive delle

sale da pranzo per 1,20

mq).

Acque reflue:

Il sistema/rete di scarichi  sarà di tipo ventilato per evitare che in esse si formino variazioni di

pressione troppo elevate. In tale contesto si potrà adottare per la ventilazione, la configurazione di

tipo primario come da esempio di seguito riportato.

Tabella 2
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Le prestazioni richieste per l'impianto dovranno soddisfare quanto segue:

• consentire l'evacuazione, rapida e senza ristagni, delle acque di rifiuto verso il sistema di
smaltimento esterno.  A tal  fine si  devono realizzare le opportune pendenze e scegliere
diametri adeguati per i tubi (si consideri che per gli scarichi WC si deve utilizzare un tubo di
diametro almeno DN 110); 

• impedire la fuoriuscita di liquami, gas, odori e germi patogeni. Prestazioni queste che si
possono  ottenere  realizzando  reti  a  tenuta  (di  acqua  e  gas)  e  proteggendo  i  punti  di
immissione con sifoni; 

• Resistere alle sollecitazioni termiche e meccaniche (urti e abrasioni) previste.

• Resistere alla possibile azione corrosiva dei liquami chimicamente aggressivi e dei gas che
possono svilupparsi in rete;

• Smaltire i liquami senza provocare rumorosità eccessiva;

• Consentire la facile e completa pulizia di tutto l'impianto. Le reti devono pertanto essere
dotate  di  opportuni  pezzi  speciali  atti  a  consentire  tali  operazioni,  anche nei  cambi  di
direzione della rete con l'adozione di curve "dolci" come previsto nella seguente immagine;

Inoltre, per consentire la pulizia di tutta la rete di scarico, devono essere predisposte ispezioni

facilmente accessibili  e con spazi sufficienti per poter operare con i normali  attrezzi di spurgo.

Bisognerà prevedere un'ispezione sul collettore orizzontale con dei raccordi speciali da inserire nei

pozzetti  di  ispezione  (rappresentati  in  tavola  X2).  Di  seguito  un  esempio  dei  dispositivi  per

l'ispezione degli scarichi.
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Per  quanto  riguarda  i  collettori  esterni  ai  moduli,  il  progetto  ne  prevede  due  con  tracciato

rappresentato nella tavola X3 allegata. Il primo sarà con tubo in PE/PVC di dimetro almeno DN

200 e pendenza minima dell'1% mentre Il secondo sarà con DN 110 (il minimo per un ipotetico

WC) ma con le altre caratteristiche medesime al precedente. Tale dimensionamento ha tenuto

conto delle  caratteristiche di scarico dei singoli apparecchi (Qn portata di scarico nominale) ad

essi collegati, in particolare ci si riferisce alla portata totale di progetto Gpr pari a 2,7 [l/s] per il primo

e 1 [l/s] per il secondo. Per ulteriori dettagli si rimanda alla tavola di progetto.

Per il calcolo della portata si fa riferimento alla Formula:

Scarico acque meteoriche:

Il sistema di scarico delle acque meteoriche prevede l’allaccio al collettore esterno del progetto

generale,  e  per  i  calcoli  di  questi  ultimi  si  è  utilizzata  una  procedure  semplificata  di  seguito

riportata. Si è visto la quantità di pioggia da smaltire secondo tale formula:

q=r⋅A⋅C

 

i = (intensità pioggia) = a T^n-1 69,9 mm

T =(durata evento) 30 min

r = (i/3600) 0,019 l/s mq

Q = portata

A = area del coperto

C = coefficiente di scorrimento

a

42,3 mm/h Tr 30 anni n 0,27530

Per la possibilità pluviometrica si è preso come riferimento quanto indicato alla delibera della autorità 
dei bacini del Reno del 5 marzo 2014 “Linee guida per la progettazione dei sistemi di raccolta delle 

acque piovane per i controlli degli apporti nelle reti idrografiche di pianura



Calcolate le portate, si è considerato per il dimensionamento delle sezioni dei terminali dei pluviali

con la seguente tabella (i canali di gronda, se presenti, e le colonne di collegamento ai terrminali

dei pluviali saranno forniti dalla ditta che realizzerà i suddetti containers):

      

Per ulteriori dettagli si faccia riferimento alle Tav. X2.

IMPIANTO IDRICO

impianto di adduzione acqua:

Per il calcolo della portata totale da fornire ai moduli container si è utilizzata la seguente formula e

il metodo del carico unitario lineare:

Tabella 3

Container pluviali

area coperta quantità

bar 60 1 1,17 90 2

ristorante 75 1 1,46 90 2

laboratorio 45 1 0,87 90 2

coeff di 
scorrimneto

portata da 
smaltire [l/s]

colonna/pluvi
ale scelto DN

Tratto I-II 0,87 125

Tratto II-III 2,33 125

Tratto III-IV 3,5 125

collettore 
pluviali pend 

1% 

portata da smaltire 
[l/s]

tubo scelto 
DN

Tabella 4
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Una  volta  individuate  le  portate  di  progetto,  in  base  agli  utilizzatori,  si  è  proceduto  con  il

dimensionamento del  tubo che arriverà al  collettore dal  quale  si  dirama la  rete che andrà ad

alimentare  i  suddetti  componenti  dell’impianto.  Si  sono  considerati  nel  calcolo  i  seguenti

componenti:

  

Considerando una pressione in origine della distribuzione paria a 20 m. c. a. , dopo l’istallazione di

un adeguato riduttore di  pressione,  considerando le  perdite  di  carico   e una portata  finale  di

progetto  pari  a  Gpr  1,3  [l/s],  si  è  dimensionato  il  tubo che  arriverà  al  suddetto  collettore.  In

particolare tale collegamento sarà costituito da due tratti:

Il primo tratto sarà interrato, in PE e DN 50 e si raccorderà attraverso un giunto di transizione PE-

Acciaio  ad un secondo tratto in  acciaio di  diametro pari  a  1’’ 1/4.  Quest’ultimo,  non essendo

interrato, dovrà essere adeguatamente protetto per evitare fenomeni di congelamento. 

portate apparecchiature idrauliche

sanitari n Qn [l/s] calda

lavabo bagni 4 0,1 0,1 5 0,4 0,4

doccia 1 0,15 0,15 5 0,15 0,15

wc 3 0,1 0 5 0,3 0

lavastoviglie 2 0,2 0 5 0,4 0

3 0,2 0,2 5 0,6 0,6

labor. Lav. 1 0,2 0,2 5 0,2 0,2

Q 2,05 1,35

Qtot [l/s] 3,4

Qn [l/s] 
fredda

pressione 
nom. [mca]

portata tot  
fredda

portata tot  
calda

Lavat 
cucina/bar

TRATTI Quantita N Gpr[l/s] DN Ø

1-2 1 3,6 1,3 50 PE

2-3 1 3,6 1,3 1 1/4" acciaio

Circa Qtratto 
[l/s] 



A monte di tutti gli altri componenti, sarà inserito un componente di sicurezza,  il disconnettore, che

è  un  dispositivo  antinquinamento  che  serve  a  garantire  il  “non  ritorno”  dell'acqua  al  fine  di

proteggere  le  reti  da  possibili  contaminazioni  di  natura  chimica  o  batteriologica.  A valle  di

quest’ultimo si predisporrà, un riduttore di pressione per far funzionare l’impianto nelle condizioni di

progetto,  un sotto-contatore per misurare i consumi di utenza, due valvole a sfera per intercettare

la rete oltre che per la manutenzione della stessa. Per ulteriori dettagli si rimanda alla tavola di

progetto Tav X2.

Produzione acqua calda sanitaria:

La produzione di acqua calda sanitaria dei container avverrà attraverso un accumulo di volume

pari almeno a 200 litri, sarà collocato nella zona spogliatoio, come rappresentato nella tavola di

progetto Tav X2 e sarà alimentato dal punto di vista idrico dal ramo per acqua calda proveniente

dal collettore.

Le caratteristiche richieste alla ditta che eseguirà l’appalto possono essere sintetizzate di seguito.

Tecnologia: Scaldacqua a pompa di calore monoblocco a pavimento

Volume: Capacita nominale accumulo minimo litri 200

Alimentazione: elettrica

IMPIANTI MECCANICI

Impianto di riscaldamento e raffrescamento:

L’impianto di  riscaldamento sarà progettato dalla ditta che eseguirà l’appalto,  le  caratteristiche

prestazionale da tenere in considerazione sono di seguito descritte:

L’impianto di condizionamento dei 3 moduli, ovvero:

• bar/cucina; 

• area ristoro; 

• laboratorio;

hanno dimensioni geometriche rilevabili nelle tavole di progetto allegata e sarà  con tecnologia a

pompa di calore.

Nello specifico si potranno scegliere sistemi mono o multi-split a secondo degli ambienti che si

andranno  a  considerare,  esso,  comunque,  dovrà  essere  alimentato  con  corrente  elettrica.  Il

suddetto impianto, dovrà fornire sia caldo per la climatizzazione invernale che freddo in quella

estiva. Nelle proposta, si dovranno tenere in considerazione le caratteristiche delle macchine, a

parità di potenza termica erogata e coefficiente di prestazione (COP),e dovranno essere minimo di

livello classe A+. 

 

   

 



Tutti gli impianti dovranno rispettare le normative vigenti sia in fase di progettazione che in fase di

esecuzione e messa in servizio degli stessi.

Impianto elettrico:

INDICAZIONI SULLA REDAZIONE “ELENCO PREZZI UNITARI” E “ANALISI PREZZI”

Tutti  i  prezzi del  presente progetto sono stati  redatti  in  conformità della  vigente normativa in  materia di
contratti pubblici e più esattamente si fa riferimento all'articolo n° 32 del dpr 207 del 2010.
Quando la voce è contemplata sugli elenchi prezzi della Regione Emilia Romagna si è fatto riferimento a tale
listino riportando il relativo codice.
In caso di mancanza del prezzo nel listino sopra indicato si è fatto riferimento a listini ufficiali di altri enti.
Tra questi quelli utilizzati nel presente progetto sono:
Prezzario DEI
Prezzario del Comune di Milano
Altri prezzari ufficiali

In caso di mancanza delle voci nei listini sopra indicato si è ricorso ad analisi prezzi e la voce riporta il
seguente codice:
“analisi prezzi meccanico” (si veda documento allegato)
L'analisi prezzi è stata effettuata attraverso la definizione dei costi elementari (da applicarsi alla quantità
necessaria a realizzare 1 u.m.) di fornitura e di posa, utilizzando tariffe di manodopera fornite dal Comune di
Bologna (ultimo disponibile all’atto della redazione dei documenti definitivi); la definizione del prezzo delle
opere compiute applicabile  è il  risultato della  somma dei costi  elementari  aumentati  del 15% per spese
generali e del 10% come utili di impresa, come disposto dell’art.32 del DPR 207/2010.

Tutti  i  prezzi di  ogni singola voce delle opere, laddove non diversamente specificato, sono da intendersi
comprese di fornitura, posa in opera completa di ogni accessorio ed onere allegato in modo da dare il lavoro
finito e perfettamente funzionante e collaudato a regola d'arte e nel rispetto delle leggi e norme vigenti
Se nel caso in corso d'opera occorrano materiali e lavorazioni non presenti in Elenco Prezzi Unitari si farà
riferimento nell'ordine all'Elenco prezzi della Regione Emilia Romagna in vigore al momento della gara e nel
caso di mancanza del prezzo su tale listino in conformità a quanto indicato per la realizzazione dei prezzi di
gara.



POTERI DELLA DL

Prima di procedere all'ordine ed alla installazione delle apparecchiature occorre che l'impresa presenti alla
DL le specifiche  tecniche per  il  controllo  della  rispondenza rispetto alle  qualità  e quantità  specificate  in
progetto.

Le  apparecchiature  installate  senza l'approvazione della  DL se  non ritenute conformi  nelle  specifiche  e
quantità al progetto od alla norma, saranno rimosse a cura e spese dell'impresa installatrice.
Le misure delle tubazioni sono quelle desumibili dagli elaborati grafici di progetto.
Le  quantità  di  materiale  non  possono  essere  variate  in  aumento  dall'impresa  senza  la  preventiva
accettazione da parte della DL.

Laddove trovasi scritto “a scelta della D.L.” si intende che l’impresa è tenuta alla presentazione anche delle
campionature da sottoporre alla valutazione del D.L.,  il  quale avrà facoltà di scelta o rifiuto fino a che il
materiale e/o l’opera sottoposta non corrispondano ai parametri estetico funzionali previsti dal progetto.
Le campionature non oggetto di accettazione non sono soggette ad alcun corrispettivo economico
all'impresa.
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PREMESSA GENERALE

Il presente documento ha per oggetto il progetto illuminotecnico per la realizzazione
dell'illuminazione  pubblica  dell’area  di  accesso  ai  parcheggi  e  area  verde
dell'intervento provvisoriamente  occupata  dai  container  di  via  Malvezza  2/2  a
Bologna.
L’impianto  in  via  provvisoria  va  allacciato  al  contatore  ENEL  BT  madiante  linea
dedicata protetta da  interruttore magnetotermico.

1) ALLEGATI AL PROGETTO ILLUMINOTECNICO

Il progetto è definito dai seguenti allegati:

- Relazione tecnica (il presente documento)
- Elaborato grafico planimetrico “Planimetria illuminazione esterna”

RIFERIMENTO A LEGGI, NORME

Tutti gli impianti elettrici ed ausiliari dovranno essere progettati e realizzati a "regola
d'arte" in conformità alla legge normativa vigente in materia, in particolare, dovranno
essere rispettati:

D.P.C.M. 23 Aprile 1992 – Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico
generati  alla  frequenza  industriale  nominale  (50  HZ)  negli  ambienti  abitativi  e
nell’ambiente esterno.
 DPR 22 ottobre 2001 n° 462 – Regolamento di semplificazione del procedimento per la
denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di
dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi.
Decreto  Ministero  Infrastrutture  e  Trasporti  14  settembre  2005  –  Norme  di
illuminazione delle gallerie stradali.
D.Lgs  6  novembre  2007  –  Attuazione  della  direttiva  2004/108/CEE  concernente  il
ravvicinamento  delle  legislazioni  degli  Stati  membri  relative  alla  compatibilità
elettromagnetica e che abroga la direttiva 89/336/CEE.
Legge 22 Febbraio 2001 n° 36 - Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici.
L.R. Emilia Romagna 29.09.2003 n°19: Norma in materia di riduzione dell’inquinamento
luminoso e di risparmio energetico.
DGR nr. 2263 del 29/12/2005 - Regolamento attuativo della L.R. 19/2003.
DM 11 Ottobre 2017 – Criteri Ambietali Minini CAM
DM 23 Dicembre 2013 CAM "Illuminazione Pubblica" 

Normative  CEI  ed  UNI  vigenti  per  la  realizzazione  degli  impianti  di  pubblica
illuminazione con particolare riferimento a:

 CEI 17-13/1 - Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per Bassa
Tensione.

 CEI 20 – Cavi.
 CEI 34 – Apparecchi di illuminazione.

IMPIANTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA



 CEI 64-7 - Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari.
 CEI 64-8 - Impianti  elettrici  utilizzatori  a tensione nominale non superiore a

1000V ca, 1500V
             CEI 17-13/1 - Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per Bassa
Tensione.

 CEI  11-17  -  Impianti  di  Produzione,  trasporto  e  distribuzione  dell’energia
elettrica. Linee in cavo.

 CEI 11-35 - Guida all’esecuzione delle cabine elettriche d’utente.
 CEI 81-1 - Protezione delle strutture contro i fulmini.
 UNI 11248 – Illuminazione stradale – selezione delle categorie illuminotecniche.
 UNI EN 13201-1/2/3 - Illuminazione stradale – Requisiti.

            UNI 10819 - Requisiti per la limitazione della dispersione verso l'alto del flusso
luminoso.

 D. Lgs. n.285 del 30/04/1992 e s.m.i. – Nuovo Codice della strada.
            DPR n.495 del 16/12/1992 – Regolamento di esecuzione e di attuazione del
nuovo Codice della   Strada.

 Decreto  Ministeriale  5/11/2001  –  Norme  funzionali  e  geometriche  per  la
costruzione delle strade.

 Decreto Ministeriale 14/01/2008 – Nuove norme tecniche per le Costruzioni.
Decreto Ministeriale 19/04/2006 - Norme funzionali e geometriche per la costruzione
delle intersezioni stradali.

 DPR n.503 del 14/07/1996 – Regolamento recante norme per l’eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici.

 DM  n.236  del  14/06/1989  -  Prescrizioni  tecniche  necessarie  a  garantire
l’accessibilità,  l’adattabilità  e  la  visibilità  degli  edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale
pubblica sovvenzionata e agevolata,  ai  fini  del  superamento e dell’eliminazione delle
barriere architettoniche.

 DM  557del  30/11/1999  Regolamento  per  la  definizione  delle  caratteristiche
tecniche delle piste ciclabili.

 Comune di Bologna - Regolamento viario.
 Comune di Bologna - Regolamento Urbanistico Edilizio.
 Comune di Bologna – Regolamento del Verde.
 Comune di Bologna - Regolamento per l'esecuzione di interventi nel sottosuolo

stradale di proprietà comunale.

Il progetto ottempera le prescrizioni imposte dal DM del 22 gennaio 2008, n. 37 e al
DPR 6 dicembre 1991, n.447 "Regolamento di attuazione della legge n.46, in materia
di sicurezza degli impianti".
Per maggiori dettagli occorre riferirsi alla Guida Progettuale del Comune di
Bologna GP2009 capitolo C.

2 )VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA' SECONDO L.R. 19/2003 e s.m.i. e DGR

2263/2005 e RISPETTO DEI CAM AI SENSI DEL DM 11 OTTOBRE 2017  

Per quanto concerne il rispetto delle prescrizioni imposte dalla L.R. n.19 del 2003 e
DGR 2263/2005 è previsto un impianto, per tutte le zone, che dispone di:

− corpi illuminanti certificati secondo la L.R. 19/2003 con tecnologia a LED
− efficienza luminosa in qualità di rapporto lm/W di energia grazie all'impiego

di lampade a tecnologia LED ad alta resa
− rapporto fra interdistanza e altezza delle sorgenti luminose non inferiore al valore
di 3,7



− ai sensi del DM 11 Ottobre 2017 i criteri di progettazione degli impianti devono
rispondere a quelli contenuti nel documento di CAM "Illuminazione" (9) emanati con
decreto ministeriale 23 dicembre 2013 (Supplemento ordinario nella Gazzetta Ufficiale
n. 18 del 23 gennaio 2014) e DM 28 marzo 2018 (Piano d’azione per la sostenibilità
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione):
− I moduli Led devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione e in
funzione della temperatura di colore della luce emessa le seguenti caratteristiche:

Tab 7 DM 23/12/2013

Temperatura  di  colore
prossimale Tcp (K)

Efficienza  luminosa  del
modulo  LED  completo  di
sistema  ottico  (il  sistema
ottico è parte integrante del
modulo LED) (lm/W)

Efficienza  luminosa  del
modulo LED
senza  sistema  ottico  (il
sistema  ottico  fa  parte
dell’apparecchio,  ma  non
del modulo LED) (lm/W)

Tcp ≤ 3500 ≥ 70 ≥ 75

3500 < Tcp ≤ 5500 ≥ 80 ≥ 85

Tcp > 5500 ≥ 85 ≥ 90

 

Inoltre,  per  evitare  effetti  cromatici  inderiderati,  I  diodi  utilizzati  all’interno  dello
stesso modulo LED devono presentare un posizionamento cromatico CIELUV 1976 con
differenza di colore inferiore o uguale a elissi di McAdam a 5-step.

Infine  il  valore  del  mantenimento  nel  tempo  dello  scostamento  delle  coordinate
cromatiche deve risultare inferiore o uguale a elissi di McAdam a 5-step.
L’impresa dovrà pertanto presentare scheda tecnica del modulo LED o relazione di
prova di un organismo riconosciuto che specifichi:

- valori di efficienza luminosa,
- il posizionamento cromatico del modulo LED,
- il valore di mantenimento nel tempo dello scostamento delle coordinate cromatiche.

I  rapporti  di  prova  devono  essere  emessi  da  laboratori  accreditati  e  il  legale
rappresentante dell’impresa deve fornire una dichiarazione attestante che il rapporto
di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di
costruzione o di fornitura per tutti I parametri considerati. I valori indicati in tabella
devono essere soddisfatti  coniderando le  tolleranze di  fabbricazione o di  fornitura
indicate dal costruttore o, in mancanza, da riferimenti normativi.
Le misure debbono essere conformi alle definizioni ed ai principi generali indicati dalla
norma UNI 11356 e alle indicazioni di natura tecnica derivate da normativa specifica
del settore quale IEC 62717.

FATTORE DI  MANUTENZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO E TASSO DI  GUASTO DEI
MODULI LED:

Per ottimizzare I costi di manutenzione, I moduli LED devono presentare in base alla
norma IEC 62717 e s.m. alla temperatura di funzionamento tp ed alla corrente tipica
di alimentazione le caratteristiche din Tab. n. 8 sotto riportata:

Tab.n.8



Fattore  di  mantenimento  del  flusso
luminoso

Tasso di Guasto (%)

L80 per 50.000 h di funzionamento F12 per 50.000 h di funzionamento

-- F05 per 1000 h di funzionamento

L80: Flusso luminoso nominale ≥ 80% del flusso luminoso iniziale
F12: Tasso di guasto ≤  al 12%
F05: Tasso di guasto  ≤ al 5%

L’impresa dovrà pertanto anche in questo caso presentare scheda tecnica del modulo
LED o relazione di  prova di  un organismo riconosciuto e dichiarazione del  proprio
rappresentante legale come al punto precedente (per maggiorni dettagli si rimanda al
DM 23-12-2013 CAM.

RENDIMENTO E TASSO DI GUASTO DEGLI ALIMENTATORI PER MODULI LED

Gli alimentatori per moduli LED devono avere le caratteristiche di Tab.n.9

Rendimento  dell’alimentatore  a  carico
pieno (%)

Tasso di guasto (%)

≥ 90 ≤  al 12 per 50.000h di funzionamento

L’impresa dovrà pertanto anche in questo caso presentare scheda tecnica del modulo
LED o relazione di  prova di  un organismo riconosciuto e dichiarazione del  proprio
rappresentante legale come al punto precedente (per maggiorni dettagli si rimanda al
DM 23-12-2013 CAM.

3) SUDDIVISIONE DELLE ZONE DI STUDIO

Il comparto è stato suddiviso nelle seguenti zone di studio:
− strada di accesso
− aree adibite a parcheggi

4) STRADA DI ACCESSO

INDIVIDUAZIONE DELLA CATEGORIA ILLUMINOTECNICA DI RIFERIMENTO

Trattansosi di una strada locale urbana di tipo F, l’Illuminazione della strade di accesso
con velocità  non  oltre  I  30km/h e  che  sfocia  in  un  parcheggio   secondo  quanto
disposto nel prospetto 1 della Norma UNI 11248 e tenendo conto della UNI EN12464-2
è classificabile come CE4/S2 e pertanto il livello di illuminamento medio è previsto di
10lx.

ANALISI  DEI  RISCHI  E   INDIVIDUAZIONE  DELLA  CATEGORIA
ILLUMINOTECNICA  DI PROGETTO

La categoria illuminotecnica di progetto, valutata per un flusso di traffico pari al
100% di quello associato al tipo di strada, indipendentemente dal flusso di traffico
effettivamente presente (art.7.4 UNI EN 11248).



Nel merito, la variazione della categoria illuminotecnica di progetto viene
determinata dai seguenti parametri di influenza:

− compito visivo normale che determina una variazione pari a - 1
− prossimità di passaggi pedonali che determina una variazione pari a +1

----------
complessivamente 0

La categoria illuminotecnica risultante di progetto risulta essere CE4. I valori di
riferimento normativi verificati nel calcolo illuminotecnico sono:

Illuminamento medio Em=10 lx 

La pavimentazione è prevista in asfalto.

4.1) IMPIANTO ILLUMINAZIONE

L'illuminazione sarà realizzata con corpi illuminanti a LED di ultima generazione, ad
alta efficienza e con basso consumo energetico.
L'installazione dei corpi è prevista su pali in acciaio zincato a caldo h=6 m ad
interdistanza di circa 22m.
L'alimentazione elettrica avverrà dalle linee elettriche in cavo predisposte dai quadri
di alimentazione; in particolare il complesso è  suddiviso in tre zone con i relativi
quadri elettrici di illuminazione.
La  gestione  oraria  dell'accensione  dell'impianto  sarà  gestita  da  appositi  orologi
combinati con sensore di luminosità (fotocellula crepuscolare) ed avverrà mediante
onde convogliate per il massimo risparmio energetico e per la massima flessibilità
oraria e temporale.
L’impianto di illuminazione dovrà essere compatibile col sistema comunale.

Nel  primo  tratto  sono  previsti  previsti  lampioni  stradali  a  LED  h=6m  SINGOLO
composto da:
-blocco di fondazione per pali consistente nelle seguenti operazioni e nella fornitura dei
materiali indicati e certificazione della verifica statica con dimensionamento del plinto,
considerando eventuali eccentricita':
Scavo  del  terreno  di  qualsiasi  natura  e  consistenza  compreso  l'asporto  di
pavimentazioni  stradali,  l'eventuale  rottura  di  sottofondazioni  in  calcestruzzo  di
marciapiedi ed il trasporto alle discariche dei materiali di risulta.
Piccoli movimenti sia in escavo .che in riporto per la sagomatura dello scavo.
Riempimento del fondo dello scavo con uno strato di cm.
10 di conglomerato cementizio classe 300;
Posa  in  opera,  al  centro  del  dado  di  fondazione,  ed  in  appoggio  alla  soletta  di
calcestruzzo  sopra  indicata,  di  un  tubo in  cemento  o in  materiale  plastico  atto  a
contenere il palo e non di altezza superiore al plinto.
Eventuale fornitura in opera, alle quote fissate dalla D.L., di uno spezzone di tubo in
materiale plastico del diametro di mm.100, per il collegamento vano infissione palo
con pozzetto di ispezione,
Riempimento  del  restante  scavo  con  conglomerato  cementizio  del  tipo
precedentemente descritto:
Chiusura del foro di infissione pali con lastra di cemento fissata al plinto di fondazione
con un dislivello rispetto all'idoneo piano di calpestio inferiore al 3 cm. Ripristino della
pavimentazione esistente.Con scavo delle dimensioni cm 70x70x70.
- Palo per illuminazione pubblica, con morsettiera e portello in alluminio, comprensivo



di  trasporto,  di  installazione  e  bloccaggio  del  palo  nel  basamento  con  sabbia  e
sigillatura superiore in cemento, di tutti i mezzi d'opera necessari per l'innalzamento
del palo e collegamento elettrico della morsettiera:
palo in acciaio S275JR secondo UNI EN 10025, laminato e zincato a caldo, di forma
conica, diritto: 
lunghezza 6,0 m, diametro base 114 mm, spessore 3,4 mm
Palo in acciaio a sezione circolare conica, HSP.
Palo  ottenuto  mediante  laminazione  a  caldo  di  tubo  S275JR  saldatoERW.  Asola
ingresso cavi e asola per morsettiera con finitura dei bordi del taglio idonea anche per
l'applicazione di portella incassata a filo palo.
Zincatura a caldo secondo la norma UNI EN ISO 1461 e successiva spazzolatura per
garantire  una perfetta finitura superficiale.  Verniciatura  a polveri  poliestere.  Colori
Nero, Grafite, argento, sabbia su indicazione della D.L. 
- Apparecchio con corpo in alluminio installato a testa-palo,
Apparecchio  di  illuminazione  led  30,5W/3620  lm,  IP66,  Classe  II  di  isolamento,
Alimentazione: 220÷240V - 50/60Hz.
Corrente LED: 525/700mA.
Fattore di potenza: >0.9 (a pieno carico).
Connessione rete: per cavi sezione max. 2,5mmq.
Protezione sovratensioni integrata:Tenuta all''impulso 4kV modo comune/differenziale
per CLASSE II.SPD integrato, tipo II, In = 5kA, Imax = 10kA,Uoc = 10kV. Fusibile:
10A 250V gL.
Vita gruppo ottico: 525mA: .70.000hr B20L80 (inclusi guasti critici);
100.000hr L80, TM-21;
Telaio di supporto in lega di alluminio pressofuso UNI EN 1706. Copertura superiore
semisferica realizzata in alluminio tornito UNI EN 485, Guarnizione in EPDM, Schermo
di  chiusura  su ciascun modulo  LED in vetro  piano temperato  (spessore 4mm) ad
elevata trasparenza.
Gruppo ottico in policarbonato metallizzato ad alta efficienza.
Piastra cablaggio metallica, estraibile.
Pressacavo plastico M20x1.5mm ' IP68, Fermacavo integrato.
Attacco in lega di alluminio estruso EN AW - UNI EN 755.
Colore a scelta DL;
Risparmio energetico mediante PLM: scheda di  comunicazione ad onde convogliate
compatibile col sistema comunale;
Viti di chiusura in acciaio inox.
- Esecuzione della protezione dei cavi elettrici con fornitura e posa in opera di due tubi
in PVC con rinforzo in nylon del diametro di mm. 32 e mm. 21, della lunghezza non
inferiore a ml. 1,5 cadauno. 
-  Fornitura  e  posa  giunzione  rapida  in  gel  non  propagante  la  fiamma,  Grado  di
protezione IP 68,tipo derivato per cavo estruso 0,6/1kV passante da 1x6 a 1x50 e
derivato da 1x1,5 a 1x35 mmq.- - Fornitura e posa in opera di morsettiera da palo e
relativo contenitore, di tipo stagno in fusione di alluminio al silicio, verniciatura a fuoco
o in PVC a doppio isolamento, provvista di dispositivo per il  fissaggio al palo e di
guarnizione di tenuta;
completa di morsetti fino a 4 + 4 cavi, di 1 o più portafusibili con relativi fusibili e
eventuale morsetto per la messa a terra; del tipo con portello di dimensioni adatte
all'asola. 

Nel  secondo tratto  antistante cabina Enel  e  Fabbricato Ex-Iperbarica sono previsti
lampioni stradali doppi.

5 MARCIAPIEDI ADIACENTI LA STRADA



5.1 INDIVIDUAZIONE DELLA CATEGORIA ILLUMINOTECNICA DI PROGETTO

Le zone complementari quali i marciapiedi e zone di transito pedonale adiacenti
l'ambito stradale classificato CE4/SE sono, classificate come S2.

Illuminazione  Marciapiede  riservato  ai  pedoni  (UNI  EN  12464-2)  è  previsto  un
illuminamento medio Em=5lx; U0=0,25; GRL=50, Ra=20;

La pavimentazione sarà realizzata in blocchetti di calcestruzzo con colorazione
naturale chiara, tipo corda.

6) ZONE DI CONFLITTO IN PROSSIMITA' DEI DISPOSITIVI RALLENTATORI
6.1 INDIVIDUAZIONE DELLA CATEGORIA ILLUMINOTECNICA DI RIFERIMENTO

La zona di conflitto costituita dai passaggi pedonali con rallentatori è caratterizzata
da una velocità imposta di 30 km/h, la categoria di riferimento, secondo il
prospetto 1 strada urbana zona 30 è ipotizzata CE4 .

6.2 INDIVIDUAZIONE DELLA CATEGORIA ILLUMINOTECNICA DI PROGETTO

La categoria illuminotecnica di progetto, valutata per un flusso di traffico pari al
100% di quello associato al tipo di strada, indipendentemente dal flusso di traffico
effettivamente presente (art.7.4 UNI EN 11248).

Nel merito, la variazione della categoria illuminotecnica di progetto viene
determinata dai seguenti parametri di influenza:

− compito visivo normale che determina una variazione pari a - 1
− prossimità di passaggi pedonali che determina una variazione pari a +1

----------
complessivamente 0

La pavimentazione considerata è in asfalto.

7) AREE DI PARCHEGGIO 

7.1 INDIVIDUAZIONE DELLA CATEGORIA ILLUMINOTECNICA DI PROGETTO

Il parcheggio è adiacente   in  parte  ad  edifici  adibiti  a  condominio  con  traffico
leggereo in cui è previsto  un illuminamento medio EM = 10lx; U0=0,25; GRL=50;
Ra=20;

ed in parte ad edifici adibiti a ristorante ed attività teatrali con traffico medio in  cui è
previsto in base alla  (UNI EN 12464-2) un illuminamento medio EM = 10lx; U0=0,25;
GRL=50; Ra=20;

Si è pertanto considerato di uniformare I livelli di illuminamento medio di 10lx.

La pavimentazione sarà in asfalto con classificazione C2 secondo il prospetto D.1.
per le corsia e in green block per la zona parcheggio.



LIMITAZIONE INQUINAMENTO LUMINOSO:

Illuminazione zona ambientale per limitare la luce molesta (inquinamento luminoso
verticale e verso l’ambiente circostante):E2

Massimo illuminamento verticale 5lx;
Massima intensità luminosa 7500 cd;
Massima luce molesta verso l’alto URL% 5;
Massima lumianza emessa sulla facciata edificio 5cd/mq;
Massima luminanza cartelli 400 cd/mq.

8) QUADRO ELETTRICO 
L'illuminazione è previsto sia collegata a quadro elettrico e contatore privato con
predisposizione per allaccio e presa in carico Illuminazione pubblica.
Di seguito è riportato lo schema elettrico.

9) CANALIZZAZIONI

Le canalizzazione previste nel progetto saranno costituite da 2 tubi corrugato a doppia
parete DN110, protette da bauletto in cls di dimensioni minime 45x30cm e collocate
ad una profondità minima di:
- 1 m su strada
- 0,50m su marciapiedi
misurati dalla superficie stradale/marciapiede all’estradosso del tubo.

I pozzetti di raccordo, previsti per ogni punto luce sono in calcestruzzo senza fondo
50x50cm (dimensioni esterne).
Le  botole  di  copertura  possono  essere  in  cemento  armato  o in  ghisa  per  traffico
pesante C240-400 per zone carrabili a norma EN 124.
Le  botole  sono  previste  per  traffico  pesante  anche  nelle  aree  verdi  in  quanto
sormontabili dai mezzi tagliaerba.
Sulla parte superiore deve essere riportata la scritta “Illuminazione Pubblica).

Per gli attraversamenti stradali il pozzetto di raccordo con botola in ghisa deve essere
di 60x60x130.

In tutti I casi dovrà essere predisposto il nastro di segnalazione così come riportato
nella schede grafiche.

Nella realizzazione delle canalizzazioni e posa pozzetti e lampioni si dovrà aver cura
delle alberatura.

I pali dei lampioni dovranno essere previsti ad una distanza minima di almeno 5 metri
da alberi od altri manufatti.

Nelle aree verdi le canalizzazioni debono essere eseguite sotto le aree pavimentate
(percorsi, strade, parcheggi).

Plinti  e  pozzetti  possono  essere  collocati  sullo  spazio  verde  a  margine  delle  aree
pavimentate avendo cura di mantenere a raso e ben visibile la botola e la zona di
incastro del palo.
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